
ELEZIONI DEL 5-6 APRILE 1992 

APPELLO DEL 
COORDINAMENTO POLITICO 

DEL PDS 

Siamo ormai vicini alla conclusione della campagna elettorale. 
Una delle più aspre, difficili e importanti del dopoguerra. 

L'emergenza democratica si è fatta più grave. Abbiamo portato il 
nostro allarme, la nostra denuncia, le nostre proposte e i nostri 
ideali di rinnovamento nelle piazze e nelle case degli italiani. 
Il Pds è sceso in campo con l'impegno appassionato di tutti i 
suoi militanti. 
Stiamo raccogliendo adesioni e consensi sempre più vasti. 

Ma occorre sapere che l'area dei cittadini che non hanno deciso 
per chi votare è ancora assai estesa. E che l'attacco al Pds del 
vecchio sistema di potere è sempre più massiccio e insidioso. 
Per questo rivolgiamo un pressante appello a tutti gli iscritti, a 
tutti i militanti e a tutte le organizzazioni del partito affinché si 
sviluppi una straordinaria mobilitazione in ogni luogo del Paese. 

È giunto il momento di impegnare ogni energia in un lavoro di 
massa e capillare, di persuasione politica e di insegnamento 
al voto. 

Noi ci presentiamo a queste elezioni come una forza di garanzia 
democratica, che chiede un voto utile per la rifondazione della 
Repubblica, per l'unità di una sinistra rinnovata e più forte, lega

ta alle lavoratrici e ai lavoratori, per un'alternativa di programma 
e di governo al vecchio sistema di potere. 

Non un voto al Pds deve essere disperso per il conseguimento 
di questi obiettivi. 

È necessario concentrare, in questi ultimi giorni di campagna 
elettorale, ogni iniziativa per conquistare nuove elettrici e nuovi 
elettori e per rinsaldare la fiducia del nostro elettorato. 
In questo momento di frantumazione della vita politica italiana 
sono assai diffusi i rischi di confusione sul simbolo del Partito 
Democratico della Sinistra, che si presenta per la prima volta in 
una competizione elettorale. 

Assume pertanto un valore politico decisivo, per l'esito del voto 
e per le sorti stesse del Pds, un impegno eccezionale di tutto il 
partito per la propaganda e il riconoscimento del nostro simbolo: 
la Quercia, che ha alle radici il simbolo del Pei di cui siamo 
eredi. 

Questo, oggi, deve essere il compito principale di tutti i nostri 
iscritti, di tutti i nostri militanti, di tutte le nostre organizzazioni. 


